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Oggetto: Lapide ingresso Palazzo  Cevoli – 

- Tenuto conto che in via San Martino al n. 108, facciata del Palazzo Cevoli, vi è una lapide, a 

ricordo di Federico IV Re di Danimarca e di Norvegia, che sormonta il portone d’ingresso al 

palazzo;

- Tenuto conto che l’evento commemorato è il seguente:

- con  questa  lapide  si  ricorda  che  Federico  IV,  Re  di  Danimarca  e  di  Norvegia,  ha  

soggiornato, nell’aprile dell’anno 1710, nel palazzo Cevoli. Infatti nell’anno 1692, quando  

Federico  era ancora principe, fece un viaggio d’istruzione in Toscana. A Lucca, ospite  

della famiglia Pfanner, conobbe l’avvenente giovinetta Maria Maddalena Trenta della quale  

si innamorò appena la vide. Voleva sposarla, ma la ragion di stato prevalse: lui protestante  

non poteva dare al suo popolo un regina cattolica. Il sentimento era totalmente corrisposto,  

ma, poiché il matrimonio era impossibile, Maria Maddalena si fece monaca nel convento  

delle  suore  carmelitane  di  Firenze  per  pregare  affinché  Federico  si  convertisse  al  

cattolicesimo. Dopo 17 anni il Principe, ormai Re, volle tornare in Italia per rivedere i  

luoghi dei suoi incontri con Maria Maddalena Trenta e per avere un colloquio con lei. (Le  

epigrafi commemorative di Pisa – Maurizio Villani);

- Visto che compito della politica deve essere quello di tutelare i beni storici e culturali della città;

- Tenuto conto che Pisa è candidata per il titolo di Capitale italiana della cultura 2022;

- Tenuto conto dello stato di profondo degrado in cui si trova l’iscrizione, ormai illeggibile; 

si chiede al Sindaco e alla Giunta 

- se vi è l’intenzione di restaurare l’iscrizione della lapide, ripristinando la colorazione in nero delle 

lettere, per rendere nuovamente leggibile il testo.
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